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RELAZIONE STORICA INTEGRATIVA 

 

Nel testo di Dario Lupi il Parco della Rimembranza di Balsorano è indicato tra quelli inaugurati entro 

l’ottobre del 1923. Il dato è confermato dalla disamina dei documenti d’archivio citati dallo storico Giovanni 

Tordone nel suo testo, intitolato “Sull’altare della memoria”. Con la deliberazione n°36, datata 31 dicembre 

1922 e avente ad oggetto “Parco della Rimembranza”, la Giunta Municipale si pronunciava in merito 

all’istituzione dell’apposita commissione. In seguito, il Regio Commissario, con l’atto n° 17 datato 5 aprile 

1923, emanava il provvedimento relativo alla realizzazione concreta del Parco. Nel documento si leggono le 

seguenti parole: “Visto che, malgrado le circolari ed istruzioni emanate dal R. Governo, nessuna iniziativa è 

stata presa per porre in atto, da parte della civica amministrazione, la nobile idea del "Parco o Viale della 

Rimembranza"; (…) Ritenuto che senza alcun indugio il R. Commissario ha fatto scavare cinquant'otto fosse, 

piantando in esse altrettanti alberetti di elcina, pari al numero dei caduti figli di Balsorano; Ritenuto che tale 

piantagione si è praticata nella zona stradale che fiancheggia l'edificio scolastico del centro, ottenendo, 

cosi, il fine di mantenere la scolaresca all'altezza del nobilissimo scopo che ha istituito il "Viale della 

Rimembranza". L’opera prevedeva anche la sistemazione dell’area con pietrisco, la concimazione e la 

protezione “con cassette” per le piante appena messe a dimora, nonché l’applicazione “ad ogni alberetto 

(di) una placca di ferro smaltato contenente il nome del caduto cui è dedicata”. In seguito, a partire dal 

1925, la comunità si adoperò per la realizzazione del monumento ai caduti. Il 12 febbraio 1926, la Giunta 

Municipale, con il provvedimento n°186, dispose di stanziare lire 5000 a sostegno dell’iniziativa, dato che la 

quota raccolta dalla cittadinanza non era sufficiente a coprire le spese. Nello stesso anno, la Giunta, con la 

deliberazione n°207 del 12 aprile 1926, procedette all'acquisto di sessantacinque paletti di sostegno per gli 

alberelli che tendevano a spezzarsi a causa delle intemperie. Tuttavia trascorsero altri cinque anni prima 

che il monumento venisse inaugurato, il 4 novembre del 1932, proprio all’interno dell’area del Parco della 

Rimembranza: alla fine, il progetto costò 9000 lire, di cui 5000 furono raccolte dalla cittadinanza e 4000 

furono stanziate dal comune. La cerimonia è ricordata con molto calore da Tordone, all’epoca bambino, 

con un particolare cenno al Parco che per l’occasione venne illuminato a festa.  Per quanto riguarda il 

numero dei caduti, la delibera del 1923 parla di cinquantotto alberi anche se sul monumento l’elenco 

relativo al primo conflitto mondiale conta sessantaquattro nomi, in quanto integrato in riferimento a coloro 



che morirono in paese dopo il 1918, per cause imputabili alla guerra. Oggi, anche se il Parco non ha 

conservato in tutto e per tutto il toponimo originario, come è successo per altri casi simili, è possibile 

affermare che il valore simbolico dell’area è abbastanza vivo presso la comunità locale. 
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Archivio di Stato dell’Aquila, Fondo Prefettura, serie II, versamento 8°, busta n°804 

 Deliberazione della Giunta Municipale n°186 del 12 febbraio 1926, “Contributo di L 5000 per il 

monumento ai caduti in guerra” 
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